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Q
uando questo pezzo va in
stampa l’Italia ha 109 pro-
vince e 87 aeroporti. Elen-
chiamo con la cautela del
dubbio, le une e gli altri au-
mentano ogni piè sospin-
to, ogni volere politico. Poi
ci sono province grandi co-

me un pezzetto di terra e aeroporti dove non at-
terra nessuno. Ci occuperemo di questi.

Ogni comunità che si rispetti deve avere un mu-
nicipio, una scuola, un campanile e un aeroporto.
È un vanto per i politici locali, una prova di forza
di un territorio, una promessa elettorale, un favo-
re (c’è quel ministro che si è fatto lo scalo su misu-
ra, a casa sua: è Scajola, e su Albenga piove un
milione di euro l’anno per il piccolo aeroporto).
Una pigra resa in un Paese che mortifica i trasferi-
menti su rotaie: per andare da Roma a Milano
bastano 4 ore, lo stesso tempo che serve ai residen-
ti e ai turisti per raggiungere Siena dall’aeroporto
Galileo Galilei di Pisa, il maggiore della Toscana.
Infatti Siena vuole ingrandire il suo aeroporto.
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La torre di controllo di MalpensaOramai è come il campanile
ogni comunità ha la sua chiesa
la scuola e l’aeroporto:
sono87 in Italia,molti non
registranonemmenoun volo
al giorno. Eppure sembrano
indispensabili, e la politica paga
fior di quattrini per tenerli
in vita.Ma adesso conCai...
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